
22 SETTEMBRE

IL SENSO DELLA CONSACRAZIONE DELL’ALTARE 
Oggi, l’Arcivescovo Monsignor Mario Delpini consacrerà il nuovo altare della Prepositurale.  

Proviamo a scoprire il senso di questo rito. 

 

DATI STORICI 
L’altare è da sempre il luogo dove viene offerto il 

sacrificio, col passaggio nel culto ebraico da sacrificio di 

comunione tra Dio e l’uomo, a vittima sacrificale offerta a 

Dio. 

I cristiani dei primi secoli, coscienti della novità 

del cristianesimo, hanno preso le distanze dall’idea 

pagana dell’altare come luogo dell’offerta per “tenere 

buono Dio”: nella “domus ecclesiae” il pane e il vino per il 

sacrificio eucaristico erano posti su una tavola e tale 

mensa ha valore di altare, essendo l’Eucaristia un 

sacrificio di comunione modellato sull’Ultima Cena. 

È memoriale del sacrificio di Gesù in croce, che 

riconcilia per sempre Dio e l’uomo: ha offerto sé stesso 

per la nostra salvezza. E l’ultima cena di Gesù ne 

istituisce nei segni del pane e del vino il suo senso: un 

corpo dato, un sangue versato per amore 

Con l’avvento delle basiliche, nel secolo IV, 

compare in esse l’altare fisso, di pietra. All’adozione 

dell’altare lapideo non fu estraneo il simbolo biblico di 

Cristo «pietra angolare dell’edificio spirituale». 

Nel V-VI secolo l’altare, posto anche sotto un 

ciborio per rimarcarne l’importanza nello spazio 

basilicale, si presenta in tre forme: una lastra di marmo 

sostenuta da un pilastro centrale o da colonnine ai quattro 

angoli; un cubo vuoto, al cui interno sono poste le reliquie; 

un blocco squadrato di pietra, innalzato sopra il sepolcro 

del martire.  

Di dimensioni ridotte, fino al secolo IX l’altare si 

ergeva al centro dell’abside sul pavimento a capo della 

navata. Dal secolo IX, l’uso di porre le reliquie dei santi 

sulla mensa dell’altare come di elevare, dietro a esso, 

l’urna di un santo, lo trasformano in altare reliquiario.  

Nel XVI secolo vi è una ulteriore fase evolutiva: la 

collocazione del tabernacolo al centro della mensa 

dell’altare fino a sviluppare “l’altare tabernacolo”. A 

Milano, ne fu convinto assertore san Carlo Borromeo.  

La riforma liturgica seguita al Concilio Vaticano II 

ha superato questa impostazione Tridentina e ha inteso 

restituire all’altare il suo significato liturgico. Si chiede che 

in chiesa si costruisca un solo altare, staccato dalla 

parete per potervi girare attorno e celebrare verso il 

popolo, e collocato in modo da attirare l’attenzione; sia 

fisso, con la mensa di pietra; sotto l’altare si possono 

porre reliquie di santi; sia coperto da una tovaglia e sopra 

o accanto a esso vi siano una croce e i candelieri. 

VALORE SIMBOLICO-CELEBRATIVO 

«L’altare, sul quale si rende presente nei segni 

sacramentali il sacrificio della croce, è anche la mensa del 

Signore, alla quale il popolo di Dio è chiamato a 

partecipare quando è convocato per la Messa; l’altare è il 

centro dell’azione di grazie che si compie con 

l’Eucaristia» (Institutio generalis Missalis Romani). 

Perciò, come ha detto Papa Francesco, «verso l’altare si 

orienta lo sguardo degli oranti, sacerdote e fedeli, 

convocati per la santa assemblea intorno ad esso». 

 Il suo valore è espresso anche dai riti che, nella 

dedicazione, ne esplicitano il simbolismo: l’unzione con il 

crisma, l’incensazione, l’illuminazione; stendendovi la 

tovaglia, il nuovo altare è preparato quale mensa del 

sacrificio: lì ci si nutre del Pane della vita e ci si disseta al 

Calice della salvezza; lì risplende e da lì si diffonde la luce 

che illumina i commensali e i familiari di Dio, perché a loro 

volta siano luce del mondo. 

Lo rammenta il Catechismo della Chiesa 

Cattolica: «L’altare, attorno al quale la Chiesa è riunita 

nella celebrazione dell’Eucaristia, rappresenta i due 

aspetti di uno stesso mistero: l’altare del sacrificio e la 

mensa del Signore, e tanto più in quanto l’altare cristiano 

è il simbolo di Cristo stesso, presente sia come vittima 

offerta per la nostra riconciliazione, sia come alimento 

celeste che si dona a noi» . 

La venerazione per l’altare (si bacia, lo si incensa, 

davanti a esso ci si inchina) è motivata dal suo legame 

col sacrificio di Cristo, al quale nel sacramento si associa 

il sacrificio della Chiesa orante.  

“Segno di Cristo e vincolo di comunione con lui è 

il santo altare: su di esso viene deposta l’offerta spirituale 

dei fedeli, significata nel pane e nel vino, perché lo Spirito 

Santo, per il ministero del sacerdote, li renda sacramento 

del corpo e sangue di Cristo, così che quanti se ne 

nutrono diventino un solo corpo in Cristo, a lode di Dio 

Padre”.  

Lo esprime in preghiera il prefazio della messa di 
dedicazione: «Intorno a quest’altare ci nutriamo del corpo 
e sangue del tuo Figlio per formare la tua Chiesa una e 
santa». 
Sempre, anche al di fuori dell’azione liturgica, l’altare è 
invocazione e attesa della presenza di Colui che fa nuove 
tutte le cose (cf. Ap 21, 5).



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

DELL’ANNO PASTORALE AI COMPONENTI 

DEI DIVERSI GRUPPI DELLE DUE 

PARROCCHIE E DELLA COMUNITÀ 

AMBITO ORATORIANO 

Lunedì 23  ore 21.00   

In cappella Oratorio San Luigi 

Incontro di tutte le persone impegnate negli oratori 

(allenatori, educatori e adulti volontari) 

LECTIO DIVINA sulla Parola della Domenica 

Mercoledì alle 17.30 in Santuario 

 
 
 
 

Il 26 settembre 1954 Nasceva 
Sala Argentia! 

Giovedì 26 settembre 
2024 alle 21.00 

festeggeremo la ricorrenza con un  
musical divertentissimo  

ideato, diretto e interpretato dal nostro parroco! 
Si possono già acquistare i biglietti in Sala Argentia  

 

SABATO 28  

FESTA degli ORATORI 

Giornata dello sport 

ANIMATORI GRUPPI DEL VANGELO 

Sabato 28  ore 9.30    In Sala parrocchiale 

Incontro animatori dei Gruppi del Vangelo 
 

 



 

ROMA – GIUBILEO 2025 
Pellegrinaggio Diocesano 

Presieduto dall’Arcivescovo Mons. Mario Delpini 

14/15/16 MARZO 2025 (venerdì/domenica) 

1° giorno: venerdì 14 marzo – GORGONZOLA/loppiano/ROMA 
Ritrovo dei partecipanti in prima mattinata a Gorgonzola e partenza per Roma con pullman GT. Sosta a Loppiano, incontro 

con Don Carlo e Messa. Pranzo libero. Nel pomeriggio Liturgia Penitenziale nella Chiesa di San Carlo a Roma. Al termine, 

partenza per gli istituti/alberghi per la cena e il pernottamento.  

2° giorno: sabato 15 marzo – ROMA 
In mattinata celebrazione Eucaristica e passaggio della Porta Santa nella Basilica di San Paolo. Al termine pranzo in 
ristorante. Nel pomeriggio visita guidata alla scoperta delle dimore in cui visse durante il suo soggiorno romano San 
Paolo: il luogo del martirio alle Tre Fontane,  il luogo della prigionia presso l’insula di San Paolo alla Regola (Chiesa di 
San Paolo alla Regola e  Chiesa di Santa Maria in via Lata). Tempo permettendo, l’importante residenza dei santi coniugi 
Aquila e Priscilla, sopra cui sorse la Basilica di Santa Prisca, dove Paolo avrebbe dimorato. Rientro in istituto. Cena e 
pernottamento.  

3° giorno: domenica 16 marzo - ROMA/GORGONZOLA 
In mattinata, celebrazione Eucaristica con l’Arcivescovo e i pellegrini della Diocesi e a seguire trasferimento in piazza San 

Pietro per la preghiera dell’Angelus con il Santo Padre Papa Francesco. Tempo libero per il pranzo e partenza per il 

viaggio di ritorno. Arrivo a Gorgonzola in tarda serata 

 ISCRIZIONI ENTRO E NON OLTRE IL 10 OTTOBRE 
Quota di partecipazione: € 460 a persona in camera doppia. Supplemento camera singola: € 110 

 

CI SONO ANCORA POSTI PER LA SCUOLA DI 

TEOLOGIA CHE INIZIERÀ IL 10 OTTOBRE 

Quest’anno “antropologico” rifletteremo sull’essere uomini e 

donne, sul senso e il valore della vita umana… 

Ci accompagneranno alcune domande:  

Veniamo solo dalle scimmie?  

L’uomo è solo ciò che mangia? 

Io sono le mie relazioni?  

Io sono mio e posso fare di me ciò che voglio?  

Qual è il senso della libertà?  

L’altro è il limite della mia libertà?  

Sono solo determinato dalle mie emozioni?  

Siamo stati davvero creati a immagine e somiglianza di Dio? 

…e tante altre…… 

 

ISCRIZIONI IN SEGRETERIA PARROCCHIALE P&G 

ORARI SS. MESSE- FERIALI: 7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

FESTIVE: 8.30 -10.00 –11.30  (SS. P&G) - 20.00 (in S.Luigi)  9.30 – 11.00 – 18.00 (S. Carlo) 

PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) e 18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE:  Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo) – 

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 

https://www.lasinodoro.it/roma-sotterranea/
https://www.lasinodoro.it/roma-sotterranea-santa-maria-in-via-lata/


 

ATTENZIONE: 

DOMENICA 29 IN SAN CARLO SI CELEBRERA’: 

AL MATTINO SOLO LA MESSA DELLE 10.30 SUL SAGRATO 

AL POMERIGGIO ALLE 18.15  



 


